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         Immediata esecuzione 

 X⁯SI 

⁯ NO 
        

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   

 

N° 44   del Reg. 

 
Data   08.03.2017 
 

 

OGGETTO : 

 

VENDITA PORZIONE DI AREA PUBBLICA 

CONDOTTA IDRICA IN DISUSO DI  PROPRIETA’ 

COMUNALE SITO IN VIA CANONICO ANTONINO 

ALFANO, 2 DISTINTO IN CATASTO AL FG. 54 

PART. N. 3896.  

– APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO - 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

 

 

 
 

 

  

L’anno duemiladiciassette il giorno  otto  del mese di marzo alle ore 13,35 nella sala delle 

adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

 

                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio    X 

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella X  

6)  Assessore          Saverino Nadia  X  

 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza giuridico-amministrativa.  

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 

 



Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: - vendita porzione di area pubblica condotta idrica in disuso di  

proprietà comunale sito in via Canonico Antonino Alfano, 2 distinto in catasto al fg. 54 part. 

n. 3896, approvazione schema di contratto, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di 

conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di 

astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver 

verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe 

situazioni. 

 

PREMESSO: 

- che i Signori  Milana Girolama, Ingrao Rosalba, Maltese Alessandro e Maltese 

Valerio, con note nn. di prot. 36054, 3935 e 11808 rispettivamente del 

08.7.2013, 28.01.2016 e 10.3.2016,  hanno manifestato la volontà  di 

acquistare una porzione di terreno di prop rietà comunale, ove è ubicata la 

condotta idrica comunale in disuso, censito in catasto al Fg. 54, part. n.  

3896, il  tratto della condotta idrica si trova nella Via Ca nonico Antonino 

Alfano, 2, detta porzione di terreno divide in due il lotto di proprietà dei 

signori summenzionati, sull’intero lotto insiste un fabbricato composto da 

cinque elevazioni fuori terra, il  fabbricato risulta censito in catasto al Fg. 54, 

part. n. 2030, sub 3-4-5 e 6; 

- la porzione di terreno di proprietà comunale censito al catasto al foglio 54, 

particella 3896, oggetto della presente verrà frazionata, le spese di 

frazionamento e tutti i  provvedimenti inerenti la vendita saranno a carico dei 

signori richiedenti  l’acquisto del terreno, compreso le spese di rogito, 

registrazione trascr izione e voltura; 

- la summenzionata particella porzione di terreno che sarà stralciata confina: a 

Nord con la stessa canaletta, a Sud con la part. n. 3897 e la via Canonico 

Antonino Alfano, a Ovest con la particella 2030 di proprietà degli stessi 

richiedenti, a Est con la part. n. 2636 anchessa di proprietà dei richiedenti;   

- richiamata la delibera di G.M. n. 237 del 11/10/2004, che approvava le 

tabelle per la determinazione del valore commerciale delle aree edificabili;  

- considerato che il valore dell’apprezzamento del terren o da vendere è di €. 

130,00 al mq di cui alla delibera di G.M. n. 237/2004, il  valore aggiornato 

all’adequamento ISTAT 2016, è di €. 154,70; 

- ritenuto che per l’occupazione del suolo occorre corrispondere all’Ente 1/12 

annuo della somma di €. 154,70 pari ad  €. 12,89, moltiplicato per anni 36, 

pari ad €. 464,10 + 154,70, per la complessiva somma di €. 618,80, per mq;  

- ritenuto che la porzione di terreno da vendere è pari a mq 19, corrisponde 

alla complessiva somma di €. 11.757,20  derivente dalla vendita che sarà 

introitato al capitolo 4751/10 “introiti derivanti dalla vendita di beni 

patrimoniali non destinati all’esercizio di funzioni istituzionali” codice 

classificazione 4.400.0100, codice transazione elementare 4.4.1.8.001;   



- Il lotto di terreno oggetto di d ismissione ricade nel vigente P.R.G. in zona 

Br1 “ zona di recupero urbanistico con morfologia a cortina continua” ed ha 

una superficie di 19 mq.;  

- Il fabbricato sopra citato è stato costruito abusivamente nel 1979 ed è stata 

presentata istanza di sanatoria  L. n. 47/85, con prot. n. 30229 del 30.9.1986 

per il  p.t.  e ½ quarto piano di proprietà Milana Girolama;  

- Prot.n. 35997 del 31.10.1986 per il  secondo piano di proprietà Ingrao 

Rosalba: 

- Prot. n. 36210 del 31.10.1986 per il  terzo piano e ½ quarto piano di pr oprietà 

Maltese Valerio;  

- richiamato l’articolo 58 del decreto legge 25.6.2008, n. 112 , convertito in legge 6.8.2008, n. 

133, inerente l’adozione del piano di valorizzazione degli immobili di proprietà comunale 

suscettibili di alienazione e/o valorizzazione e dato atto che, ai sensi del comma 1 del 

predetto articolo 58, l’immobile di che trattasi non è strumentale all’esercizio delle funzioni 

istituzionali del Comune e che, pertanto, lo stesso può essere alienato; 

- che è interesse di questa Amministrazione a  non mantenere al proprio 

patrimonio immobiliare la porzione di terreno non utilizzata e non utile o 

necessario all’uso pubblico, anche al fine di reperire nuove risorse 

economiche, necessarie al funzionamento dell’amministrazione comunale;  

- che a tal fine, il  programma di cessione di immobili, è stato inserito nel 

piano alienazione e valorizzazioni immobiliari, ovvero dismissione art. 58 

D.L. n. 112/2008, convertito con la L. n. 133/2008, approvato con 

deliberazione di G.M. n. 327 del 21/10/2016 il cui elenco costituisce 

l’allegato al bilancio di previsione 2016 -2018 approvato con deliberazione di 

C.C. n. 123 del 24/11/2016; 

- preso atto che, ai sensi dei commi 2 e 3 del predetto articolo 58, l’inserimento del bene in 

argomento nel piano ne determina la classificazione come patrimonio disponibile e hanno 

effetto dichiarativo della proprietà;  

- l’Amministrazione comunica che l’area in oggetto è in regola con le norme urbanistiche e 

fiscali e di essere titolare del diritto di trasferimento essendo, tuttavia, lo stesso esonerato 

dalla consegna dei documenti relativi sia alla regolarità urbanistica e fiscale che alla 

titolarità del diritto al trasferimento ai sensi dell’art. 3 della L. 662/1996; 

- vista la relazione tecnica prot. n. 20100 del 23.9.2013, del geom. Pietro Girgenti, già 

responsabile del servizio idrico integrato, con il quale ha certificato N.O. alla cessione 

dell’area pubblica in questione,;  

- visto il certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal settore Urbanistica con prot. n. 

20417, in data 25.9.2013,  reg. 181 del 25.9.2013; 

- visto il certificato di insussistenza dei vincoli rilasciato dal 1° Servizio Urbanistica in data 

19/4/2016; 

- vista la documentazione tecnica disposta dal geometra laureato Antonino Cusumano, tecnico 

di parte; 

- visti i titoli di proprietà prodotti dalle ditte succitate; 

- visto l’allegato schema di contratto di compravendita; 

- Vista la L.R. n. 16/1963 e successive modifiche ed integrazioni;  

- Vista la L.R. n. 48/1991; 

- Visto il D.Lgs n. 267/2000;  

- Visto il d.Lgs 165/2001;  



- Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 recepito 

dall’art. 1 comma 1 lett.i) della L.R. 48 del 11/12/1991, così come novellato dall’art. 12 

della L.R. n. 30 del 23/12/2000, espresso dai competenti Dirigenti di Settore e dal Dirigente 

il settore Economico finanziario, parere che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente proposta di deliberazione;    

PROPONE DI DELIBERARE: 

per i motivi descritti in narrativa e che qui si intendono ripetute e trascritte: 

- di approvare  lo schema relativo all’atto di vendita della porzione di terreno non più 

utilizzato o utilizzabile per finalità pubbliche; 

- di incaricare con la presente, quale tecnico di parte delle Ditte summenzionate, il geometra 

laureato Antonino Cusumano, per il frazionamento della part. 3896 e stabilire che le spese di 

frazionamento, registrazione, trascrizione, voltura e rogito e tassazioni conseguenti siano 

comunque a carico dei richiedenti i quali potranno, su richiesta, possono avvalersi del 

Segretario Generale Comunale quale ufficiale rogante; 

- di autorizzare il dott. Regina Giuseppe, responsabile del 2° servizio Ufficio Patrimonio e 

beni confiscati a sottoscrivere, in nome e per conto dell’Amministrazione, apposito atto di 

compravendita per la cessione della suddetta area; 

- di dare mandato sin d’ora al dott. Regina Giuseppe, responsabile del 2° servizio Ufficio 

Patrimonio e beni confiscati, in nome  e per conto dell’Amministrazione Comunale, di 

predisporre i successivi atti derivanti dall’approvazione della presente delibera G.M.; 

- di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 44/91, il presente atto     

immediatamente esecutivo; 

- di pubblicare il presente provvedimento nelle forme di rito e sul sito Web     

www.comune.alcamo.tp.it del comune di Alcamo. 

  Il Proponente 

F.to Dr. Giuseppe Regina 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. lgs. 

267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

D  E  L  I  B  E  R  A 

approvare la superiore proposta. 

condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 

visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 

con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

D E L I B E R A 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 



Letto, approvato e sottoscritto, come segue: 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico 

L’ASSESSORE ANZIANO   IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Roberto Russo    F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

09.03.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 

F.to Alessandra Artale      F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

Alcamo, lì 09.03.2017 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 08.03.2017 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

X   dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì 08.03.2017 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e 
consultazione. 

Alcamo li 09.03.2017 

F.to Santino Lucchese 

N. Reg. pubbl. 859 






































































































































